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L’ALLARME È il dato peggiore dal giugno

1996. A luglio l’inflazione raggiunge il 4,1%, a

giugno era al 3,8%. Su base mensile i prezzi

vanno a +0,5%. Aumenta tutto, come e più di

sempre, dice l’Istat:

in particolare alimen-

tari e carburanti, ma

anche, giusto per il

periodo, i servizi turistici. L’unica
voce al palo, in compenso, è quel-
la delle retribuzioni: quelle delle
grandi imprese, infatti, crescono
in un anno del 3,3% (il riferimen-
to Istat è maggio), decisamente
menoquindidell’attuale4,1%del-
l’inflazione.MaBerlusconifa l’otti-
mista:«Bisognasempreessereotti-
misti, non ho conosciuto mai un
pessimistacheèriuscitoaraggiun-
gere i risultati», dice al Tg5. Poi ri-
vela: «La crisi è presente in tutto il
mondo» dopo che «un miliardo e
mezzodipersonehannoaumenta-
to il loro tenore di vita chiedendo
petrolioederratealimentari.Amo-
menti di crisi, si alternano periodi
di espansione».
Tuttobene,dunque.Bastasaperat-
tendere. E poco importa se il prez-
zodipaneecereali è cresciutoa lu-
glio del 12,1%, con un 13% per il
pane e addirittura un 25% per la
pasta, che accelera ancora rispetto
al22,3% di giugno. Peraltro, è l’in-
terosettoreagroalimentareadesse-
resottopressione: il latte(cheades-
so l’Antitrust intende monitorare)
segna +11,1%, le carni +4,3%. Re-
sta in tensione anche il comparto
energetico: +2% su base mensile e
+16,6%in unanno. Ildiesel,dopo
il 31% di giugno, registra un
31,4% (+1,3% sul mese), mentre
labenzinaaumentadel13,1%(an-
ch’essa +1,3% sul mese).
Nel complesso, un vero e proprio
salasso. E, se è vero che in Europa
le cose non vanno molto meglio,
in Italia pesa l’aggiunta di una cre-
scita economica al lumicino. Il se-
gretario del Pd, Walter Veltroni,
parla di «una tassa su salari e sti-
pendi delle famiglie che si aggiun-
ge a quelle, anch’esse in aumento,
delgoverno Berlusconi». Governo
al quale l’opposizione chiede un
argine contro il caro-vita.
Cosìcomefannoisindacati:«Ilgo-
verno-dice il segretarioconfedera-
le Cgil Agostino Megale - dovreb-
be restituire immediatamente il fi-
scaldragai lavoratori (circa362eu-
ro su una retribuzione media di
25mila euro) consentendo alme-
no una parziale protezione del po-
tere d’acquisto». E ancora: «Resta
centrale l’obiettivo che il contrat-
to nazionale tuteli il potere d’ac-
quistodall’inflazione reale.Perchè
per i lavoratori in attesa di rinno-
vodelcontratto,per ilprossimobi-
ennio, si confermeranno i 1.600
euro in meno nelle buste paga».
Dalcaro-vitanonsi salvanessuno.
In forte aumento pure i tabacchi
(+2,6% su mese e +5,4% annuo),
ma si fa sentire soprattutto il «ca-
ro-ombrellone». Per i servizi bal-
neari lacrescita deiprezzi arriva al-
l’8%, per i camping al 4% e per i
pacchetti vacanza al 5%. Chi deve
restareacasaeconsolarsi conla te-
levisione, troverà che gli abbona-

menti alle pay-tv sono aumentati
del 5,1%.
Nell’energia, le tariffeelettricheau-
mentano del 3,6% sul mese e del
13% sull’anno. Un +2,8% mensile
per il gas, invece, che sale del
12,7% su base annua. Tutti au-
menti che si ripercuotono su casa
(+8,6%nelcapitoloabitazione,ac-
qua, elettricità e combustibili) e
trasporti (+7,1%).
In particolare i trasporti aerei se-
gnano un +11,7% e quelli maritti-
mi un +8,1%, entrambi comun-
que in rallentamento rispetto ai
valori di giugno.
Incontrotendenzasolo iprezzidei
medicinali, che in un anno dimi-
nuiscono del 5,6%, e degli appa-
recchi telefonici (-18%).

Se l’opposizione attacca, il gover-
no sta «intensificando i controlli
sulle diverse categorie per verifica-
re che i prezzi non aumentino più
deldovutonelle fasidicrescitadel-
le materie prime», dice il ministro
dello Sviluppo Claudio Scajola.
Un esempio di ferreo controllo e
azione incisiva di contenimento
dei prezzi: «Il petrolio è in calo da

15 giorni, e il prezzo medio nazio-
nale della benzina è diminuito dal
21 al 28 luglio di 3-4 centesimi, in
linea con i principali Paesi europei
- dice ancora Scajola - Ci attendia-
mo ulteriori ribassi, soprattutto
sul gasolio, come già avvenuto in
Francia e Germania».
Per i prossimi mesi, non si preve-
dono schiarite. Per l’Isae la media

2008saràdel3,6%,maè lamiglio-
re delle ipotesi. Tra maggio e lu-
glio, dicono dall’istituto, il ritmo
di crescita dei prezzi si è portato al
5,5%, a fronte del4,8%dei treme-
si precedenti. Secondo Confcom-
mercio,«permangonoelevate ten-
sioni» che porteranno il tasso me-
dio del 2008 al 4%. Il processo in-
verso sembra lontano».

■ di Nedo Canetti

RINCORSE Nel giorno in

cui l’inflazione ha compiuto

un altro balzo, sino al 4,1%

di aumento, il presidente

dell’Antitrust, Antonio Catri-

calà, ha sviluppato, alla

commissione Agricoltura della
Camera, una disamina del feno-
menodell’accelerazionedeiprez-
zi, in particolari nei settori agroa-
limentari, fino alle punte massi-
me della pasta (più 25%), del pa-
ne (più13%), cereali (più12,1%),
latte (più 11,1%). Suo giudizio

questoaumentonondipendeso-
lo dall’incremento dei costi delle
materie prime, come petrolio e
grano, ma è anche frutto di «un
sistemaingessato»,da un«deficit
diconcorrenzachecontinuaaca-
ratterizzare ampi settori del no-
stro sistema economico» e «dalla
lunghezza della filiera , con una
media di aumenti del 200% e
punte del 300%, quando ci sono
3-4 intermediari». Catricalà la-
menta, inoltre, gli ostacoli che le
regioni stanno opponendo al-
l’apertura di nuovi supermercati,
una situazione «particolarmente
penalizzante - insiste - per le re-
gioni del centro-sud», che non

potranno così «beneficiare dei
vantaggi, in termini di prezzi, de-
rivanti da una più ampia presen-
za del Gdo (Grande distribuzio-
ne organizzata)».
L’Antitrust ha svolto un’indagi-
ne per il pane e la pasta e ne sta
ora conducendo una sul latte. Ci
sono sospetti di forme collusive.

Quelloinpolvereperneonati,do-
polesanzionicomminate inpas-
sato, è rimasto basso per treanni,
conunrisparmiodi40milionial-
l’anno, per i consumatori. Ora,
però, il prezzo è tornato ad au-
mentare vertiginosamente, ap-
punto «per forme collusive- de-
nunciaCatricalà- inalcuneregio-
ni».«Ma-aggiunge-senonabbia-
mo un’evidenza, non possiamo
fare niente: dobbiamo attendere
il lavoro della Guardia di Finan-
za, per poi prendere una decisio-
ne». A questo proposito, il presi-
dente dell’ Autorità sulla concor-
renza lancia un allarme sull’effi-
cacia delle sanzioni che l’Anti-
trustpuòcomminare,quando ri-
scontra questi «comportamenti

collusivi» tra produttori, che tra-
sferiscono sui consumatori il
prezzo delle materie prime. Caso
emblematico di questa debolez-
za nei confronti dei comporta-
menti di associazioni di imprese
-ha segnalato- è il fatto che si de-
veprendereariferimento il fattu-
rato di dette associazioni e non
quello delle imprese aderenti,
per cui si arriva «a sanzioni a dir
poco simboliche, a fronte di in-
frazioni molto gravi». In Ameri-
ca, per gli stessi fatti illeciti si va
in prigione e si sconta realmente
la pena. L’Autorità, comunque,
sta esaminando le condotte di
prezzo, avvalendosi anche delle
segnalazioni e delle informazio-
ni raccolte da mister Prezzi e dal

ministero della Sviluppo econo-
mico, con l’ausilio della GdF. Ri-
corda l’istruttoria chiusa a giu-
gno di quest’anno sul pane, con
unasanzioneper laprincipaleas-
sociazione di panificatori della
provincia di Roma ed il procedi-
mento in corso dalla fine del
2007 nei confronti dei principali
produttori di pasta e dell’associa-
zione di categoria. Ora, tocca al
latte. Catricalà si è mostrato net-
tamentecontrarioalla reintrodu-
zione , più o meno esplicita, di
un sistema di prezzi amministra-
ti. «Un ritorno al passato -affer-
ma- del tutto inefficace». A suo
giudizio, il carovita si combatte
anche con l’aumento della con-
correnza tra i punti di vendita. .

Scarsa concorrenza: così anche il latte per i neonati va alle stelle
La denuncia di Catricalà, presidente dell’Antitrust, sui rincari dei prodotti agricoli. Sanzioni inefficaci contro i “cartelli”: «Negli Stati Uniti si va in galera»

L’Istituto di statistica certifica: le retribuzioni
crescono molto meno dei beni di consumo

gli stipendi non bastano per tirare a fine mese

Inflazione, un record che taglia le gambe
Secondo l’Istat luglio fa segnare +4,1%, vola la pasta (+25%). Berlusconi: «Bisogna essere ottimisti»

La folle corsa dell’inflazione ri-
schia di travolgere la trattativa
per la riforma del modello con-
trattuale.Gliultimidati, ipeggio-
ri da 12 anni, sono piombati ieri
sul tavolo di Confindustria e sin-
dacati inasprendo le divergenze
che già c’erano. È stato l’ultimo
incontroprimadelleferie,èanda-
to avanti fino a tarda ora e i nodi
sono venuti al pettine.
L’inflazione ha tenuto banco. Si
deve decidere come calcolare gli
aumenti dei contratti nazionali
(quindidelprimolivello) chedo-
vrebbero servire almeno a tutela-
re il potere d’acquisto delle retri-
buzioni.Dal ‘93ilparametrousa-
to è stato quello dell’inflazione
programmata, oggi appare sem-
plicemente ridicolo se si pensa
che il governo per quest’anno
l’ha fissata all’1,7% e per l’anno
prossimoall’1,5mentrequella re-
aleè al 4,1%. Il criterio è superato
e Confindustria, pur riluttante,
ha dovuto ammetterlo. Il nuovo
riferimento è l’indice armonizza-
to europeo dei prezzi al consu-
mo.Tuttid’accordo:male impre-
se rilanciano e lo vogliono depu-
rato dall’inflazione importata
per il costodell’energia. Cioè del-
l’1,1%.Cgil,CisleUilnoncistan-
no.Maprocedonoinordinespar-
so. Tant’è che ieri sera nel bel
mezzo della trattativa le delega-
zioni sindacali guidate dai leader
hanno chiesto una sospensione
del negoziato e si sono riunite
perverificare lapossibilitàdidare
aConfindustriaunarispostauni-
taria.
La Cisl è pronta a mediare con-
vinta, tra l’altro, che senza un’in-
tesa i prossimi contratti saranno
rinnovati con l’inflazione pro-
grammata. Inoltre la confedera-
zione di via Po punta molto sul
recupero economico che può ve-
nire dal potenziamento del se-
condo livello di contrattazione
(ma anche qui le distanze con gli
industrialinonmancano).«Ciso-
no le condizioni per andare mol-
to oltre rispetto a ciò che ha mes-
so inpiedi il governo»conl'infla-
zioneprogrammata,hadettoRaf-
faele Bonanni prima dell’incon-
tro. Però, «l’idea che si debba tro-
vare un accordo al 100% su tutto

non è ragionevole». Sul secondo
livello, oltre che su interventi fi-
scali a sostegno dei redditi (la de-
tassazione della tredicesima, ad
esempio), punta molto anche la
Uil. «L’inflazione falcidia i salari
mailnostroproblemaecosa suc-
cederà dal 2010 in poi, il nuovo
modello contrattuale, infatti, en-
trerà invigore nel 2010»,ha spie-
gato Luigi Angeletti. Più netta la
posizione della Cgil, che intende
teneredistinti iduelivellicontrat-
tuali. Per il sindacato di Gugliel-
mo Epifani l’impostazione di
Confindustria va respinta per al-
meno tre motivi, come spiega il
segretario confederale Agostino
Megale:nonsipuòscaricare il co-
sto dell’energia sui salari, perché
gli stipendiati già fanno la loro
parte quando pagano le bollette.
«Il problema - per Megale - va af-
frontato con interventi di politi-
caeconomica,nonconicontrat-
ti». Per la Cgil, «l’indicatore di in-
flazione deve consentire al con-
tratto nazionale di tutelare il po-
tere d’acquisto dei salari dall’in-
flazione vera e reale».
Le diversità di vedute ieri sono
emerse con chiarezza. Non solo
sull’inflazione. Si discute anche
dell’«istituto di perequazione»
ovvero una sorta di indennità
che viene corrisposta ai lavorato-
ri che non hanno il contratto
aziendale. Il modello è quello in-
trodotto dall’ultimo contratto
dei metalmeccanici: per Confin-
dustria dovrebbe assorbire anche
gli aumenti unilaterali, corrispo-
sti per iniziativa delle aziende,
che sono la negazione stessa del
contratto. Se passasse questa li-
nea, anche questi aumenti fini-
rebbero col godere dell’eventua-
le detassazione decisa per il sala-
rio di produttività.
Altro punto in discussione è la
sperimentazione, proposta dal
sindacato,dei contratti di territo-
rio, di filiera, di sito, che andreb-
be incontro all’esigenza di esten-
dere la contrattazione di secon-
do livello. Confindustriavuole la
conferma della vecchia prassi,
quella del Patto del ‘93 che que-
sto negoziato dovrebbe riforma-
re.
  fe.m.

Un ostacolo anche
per i contratti
Tra Confindustria e sindacati
il nodo del calcolo degli aumenti

Da un’analisi della Coldiretti, emerge
che lacrescita degli acquisti di prodotti ali-
mentari nel primo semestre del 2008 è pa-
riazero:«Se lequantità rimangonopresso-
chéinvariate si registranosignificativi spo-
stamenti con la riduzione di pane (meno

2,5%), carne bovina (meno 3%), frutta
(meno 2,6%) e ortaggi (meno 0,8%)». Dal
canto loro i consumatori ormai spennati
chiedono «misure stringenti» per control-
lare i prezzi e combattere le speculazioni
che metteranno sul lastrico una famiglia

su quattro, con una stangata annua tra
1.500 e 1.800 euro. A parlare di vera e pro-
pria «emergenza prezzi» è l’Adoc, secondo
cui le famiglie italiane hanno già subìto
rincari annuidi700euro perbollettedi lu-
ce e gas, alimentari e carburanti.

Il segretario del Pd, Walter Veltroni, accusa:
«Una tassa sui salari, che si aggiunge

a tutte le altre ingiustizie di questo governo»

IN ITALIA

LE ASSOCIAZIONI
Alla spesa con il misurino: si comprano meno carne, pane, frutta e ortaggi

Il CAROVITA

In forte salita
alimentari, energia
e servizi turistici:
l’ombrellone costa
l’8% in più del 2007

Un banco di frutta al mercato Foto Ansa

Pesa la crescita
economica al palo
La linea di Scajola:
«Intensificheremo
i controlli»

No alla reintroduzione
di un sistema
di prezzi amministrati:
«Sarebbe un ritorno
al passato»
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